
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 7
del Consiglio comunale

Adunanza URGENTE di prima convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: approvazione verbale della seduta del 27 01 2021.

L'anno DUEMILAVENTUNO addì dieci del mese di febbraio, alle ore 18.00, nella sala delle 

riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco
2.  Angerer Ennio - Consigliere Comunale
3.  Bangoni Arianna - Consigliere Comunale
4.  Casadio Davide - Consigliere Comunale
5.  Cecco Alice - Consigliere Comunale
6.  Cecco Claudio - Consigliere Comunale
7.  Cecco Denis - Consigliere Comunale
8.  Fontana Alessio - Consigliere Comunale
9.  Fruet Mariapiera - Consigliere Comunale
10.  Loss Lorenzo - Consigliere Comunale
11.  Pomare' Diana - Consigliere Comunale
12.  Stefani Andreina - Consigliere Comunale
13.  Stefani Giuseppe - Consigliere Comunale
14.  Taufer Jessica - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure ministeriali e 
provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19; collegamento 
in streaming per il pubblico. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 
della Seduta Consiliare del 27/01/2021, il Verbale viene dato per letto; 

 
RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 

Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B e s.m.; 

 
VISTO il codice degli enti locali C.E.L. della Regione Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. n.2/2018; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 185 del CEL;  

 
CON voti favorevoli 14, contrari 0 e astenuti 0 su numero 14 consiglieri presenti 

e votanti per alzata di mano;  
 

 
d e l i b e r a 

 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale dd. 27/01/2021; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
 

 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 11/02/2021 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 21/02/2021.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)

Canal San Bovo, lì 11/02/2021

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara  ai sensi dell'art. 79 comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, che la presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il giorno 21 febbraio 2021 ad ogni effetto di legge.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 

Sperandio  Lino



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 10.02.2021)

Pareri resi in data 10.02.2021 ai sensi dell'art. 81 comma 1 del vigente T.U.LL.RR.O.C. approvato con 
DPReg. 1/02/2005 n. 3/L. Istruttoria relativa alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale, 
avente ad oggetto:

approvazione verbale della seduta del 27 01 2021.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa tecnico-amministrativa che regola la materia, come richiesto dall'art. 81 comma 1 del 
vigente T.U.LL.RR.O.C. approvato con DPReg. 1/02/2005 n. 3/L.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to ( Lino Sperandio)

Canal San Bovo, 10/02/2021
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COMUNE DI CANAL SAN BOVO 

PROVINCIA DI TRENTO 
 
 
 

Verbale  del  Consiglio  Comunale  di  data 27/01/2021 
 
 

Nella sala consiliare a seguito di regolari avvisi,  il giorno MERCOLEDI  27 
gennaio 2021 è riunito il Consiglio comunale in sed uta pubblica di prima 
convocazione di urgenza; 

Sono presenti i seguenti : 
 
 
CONSIGLIERI: 
 

1. RATTIN BORTOLO                                           [PRESENTE]  PRESIDENTE 
2. CASADIO DAVIDE                                           [PRESENTE] 
3. CECCO CLAUDIO                                            [PRESENTE]    
4. DIANA POMARE’                                             [PRESENTE]   
5. FONTANA ALESSIO                                         [PRESENTE] 
6. FRUET MARIAPIERA                                        [PRESENTE] 
7. LOSS LORENZO                                            [PRESENTE]  
8. CECCO ALICE                                                 [PRESENTE] entra ad ore 18,30 
9. STEFANI GIUSEPPE                                       [PRESENTE]  
10. TAUFER JESSICA                                          [PRESENTE]  
11. BANGONI ARIANNA                                       [PRESENTE]  
12. STEFANI ANDREINA                                      PRESENTE]  
 
 

 
 
Assenti giustificati; Angerer Ennio, e Cecco Denis 
 
Assiste e verbalizza il Segretario Comunale Sperandio Lino. 
 
Il Sindaco comunica che la seduta si svolge a porte chiuse a causa dell’emergenza Covid-
19; la seduta è trasmessa in diretta streaming sulla pagine facebook ufficiale del comune 
di Canal san bovo e con link sul sito del Comune per permettere la visione al pubblico; 
i consiglieri sono in aula con  distanza minima di un metro tra gli stessi e con mascherina 
protettiva; I consiglieri  hanno firmato apposita dichiarazione di assenza sintomi covid-
19.ed hanno effettuato la pulizia delle mani con detergente. 
 
Accertata la validità dell’adunanza,  presenti in 11 consiglieri; il Signor Bortolo Rattin 
Sindaco in qualità di presidente della seduta del Consiglio, dichiara aperta la seduta ad 
ore 18.00 e passa a trattare  i seguenti punti all’ODG. 
 
Con votazione favorevole all’unanimità, astenuti gli interessati, vengono nominati scrutatori 
i  cons. Pomare’ Diana e Stefani Andreina.  
 
Il Sindaco fa presente che l’Amministrazione riunisce sempre i consiglieri in sede di pre 
consiglio per affrontare e spegare agli stessi i punti all’ODG del consiglio e che i consiglieri 
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Il Sindaco fa presente che i consiglieri comunali sono convocati in sede di pre consiglio 
dove si presentano gli argomenti dell’odg ed avviene un confronto e gli stressi consiglieri 
partecipano attivamente con presentazione di loro relazioni e richieste a seconda delle 
materie che gli sono affidate. 
 
 
 

ODG PUNTO 1) 

approvazione verbale della seduta del 30/11/2020 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure 
ministeriali e provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 
della Seduta Consiliare del 30/11/2020, il Verbale viene dato per letto; 

 
RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 

Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B e s.m.; 

 
VISTO il codice degli enti locali C.E.L. della Regione Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. n.2/2018; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 185 del CEL;  

 
CON voti favorevoli 11, contrari 0 e astenuti 0 su numero 11 consiglieri presenti 

e votanti per alzata di mano;  
 

 
d e l i b e r a 

 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale d.d. 30/11/2020; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
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DELIBERA N. 1/2021 
 

                                            

ODG PUNTO 2) 

approvazione verbale della seduta del 30/12/2020 
 

 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure 
ministeriali e provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

VISTO che in precedenza è stata inviata a tutti i Consiglieri copia del Verbale 
della Seduta Consiliare del 30/12/2020, il Verbale viene dato per letto; 

 
RILEVATO che sul Verbale non vi sono osservazioni dei Consiglieri; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con Delibera 

Consiliare n. 11 dd. 26.01.1996, esaminata dalla Giunta Provinciale il 16.02.1996 sub 
n.1914/2-B e s.m.; 

 
VISTO il codice degli enti locali C.E.L. della Regione Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. n.2/2018; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto espresso dal Responsabile della struttura competente dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 185 del CEL;  

 
CON voti favorevoli 11, contrari 0 e astenuti 0 su numero 11 consiglieri presenti 

e votanti per alzata di mano;  
 

 
d e l i b e r a 

 
 

1.Di approvare, il Verbale della seduta del Consiglio Comunale d.d. 30/12/2020; 
 

2.Di dare atto che contro il presente provvedimento possono essere esperiti: 
• Ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 
• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 

D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni; 
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Delibera n. 2/2021 
 
 

ODG PUNTO 3) 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE  NUOVO CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA.. 

 

 

 
 
La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure ministeriali e 

provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 
 
La responsabile del servizio finanziario Dott. Castellaz illustra le motivazioni dell’approvazione del 
regolamento ai sensi della L. 160/2019; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto'art.1,comma 816 della legge 27dicembre2019, n.160 (legge di bilancio 2020) il 

quale reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 

o esposizione pubblicitaria e testualmente recita: “A decorrere dal 2021 il canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui 

al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai 

comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e 

sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi e dare e pubbliche, il canone per 

l'occupazione di spazi e dare e pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il 

diritto sulle pubbliche affissioni, il canone  per l'installazione dei mezzi pubblicitari e 

il canone di cui all'articolo27,commi 7 e 8,del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile1992,n.285, limitatamente alle strade di  pertinenza dei comuni e 

delle province. 

 

Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio 

previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli 

connessi a prestazioni di servizi; 
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Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 

836 del succitato art.1 della legge 27 dicembre 2019, n.160; 

 

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: 

il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche-COSAP, l'imposta comunale 

sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei 

mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8 , del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile1992, n.285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei  comuni. 

 

Visto l'art.1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019 ,n.160 il quale 

testualmente recita: “Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare 

dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 

15 dicembre1997,n.446 in cui devono essere indicati: 

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e 

delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; 

b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli 

vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili 

per ciascuna tipologia o la relativa superficie; 

c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, 

obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000abitanti, ovvero il richiamo al piano 

medesimo, se già adottato dal comune; 

d ) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche 

affissioni; 

e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; 

f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 

847; 

g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, 

la previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, 

considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari 

realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come 
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temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal 

trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da 

competente pubblico ufficiale; 

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del 

canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al 

doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5 ,e 

23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30aprile1992,n.285. 

 

Visto lo schema di Regolamento del canone patrimoniale composto da numero 68 

articoli con tariffe e allegati A, B e C; 

 

Vistol’art.52, comma1 ,del D.Lgs.446/97; 

 

Visto che da disposizioni statali il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione del Comune è stato differito al 31/03/2021 

 

Visto il D.Lgs.18agosto2000, n.267, recante: «Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali»; 

 

Visto la LR 2/2018 che approva il codice degli enti locali della regione TAA; 

 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio 

Comunale; 

 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art.239, comma1, lettera b, del D.Lgs.267/2000, il 

parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria; 

 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnico amministrativa e contabile e di copertura 
finanziaria dell’ufficio ragioneria comunale ai sensi dell’art. 185 del codice enti 
locali; 
Con votazione favorevoli 11, contrari 0, astenuti 0, su numero 11 consiglieri presenti 
e votanti per alzata di mano; 

DELIBERA 
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1. Di approvare il  Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale, 
composto da numero 68 articoli con tariffe e allegati A , B e C , allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

2. Di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 
2021; 

3.Di dare atto che il suddetto “ canone” sostituisce le seguenti entrate: 

la tassa per l'occupazione di spazi e dare e pubbliche, il canone per l'occupazione di 

spazi e dare e pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle 

pubbliche affissioni, il canone  per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di 

cui all'articolo27,commi 7 e 8,del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 

aprile1992,n.285, limitatamente alle strade di  pertinenza dei comuni e delle province. 

 
4.di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le 
vigenti disposizioni di legge in materia di canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria recate dall’art.1, commi 816 eseguenti 
della Legge 27 dicembre 2019, n.160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle 
norme suddette; 
5.copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art.13, comma15-ter,del decreto-
legge 6 dicembre 2011,n.201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011,n.214, dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del14 
ottobre2021; 
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile , con separata 
votazione favorevoli 11, contrari 0, astenuti 0, su numero 11 consiglieri presenti e 
votanti per alzata di mano ai sensi dell’art. 183 c.3 del Codice degli Enti Locali della 
Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2.  
7. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss. mm., 
che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 183, quinto comma, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 - ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
 - ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 
giorni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104. 

 

DELIBERA N. 3/2021 
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                                                        ODG PUNTO 4 

Approvazione documento unico di programmazione D.U.P. 2021/2023, bilancio di previsione 
2021/2023 e nota integrativa. 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure ministeriali e 
provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 
 
Il Sindaco precisa che il bilancio 2021/2023 ora in votazione è un bilancio completo per la parte 
corrente e tecnico per la parte straordinaria in quanto si è in attesa di finanziamenti da parte della 
PAT e del successivo inserimento di nuove opere in una prossima variazione di bilancio;  
 
La responsabile del Servizio finanziario Dott.ssa Castellaz illustra i quadri generali di bilancio, le 
principali entrate e il loro andamento, precisando il calo del legname; illustra inoltre il pareggio di 
parte corrente. 
Il segretario comunale illustra le motivazioni dell’emendamento per adeguare il bilancio di 
previsioni alle disposizioni del nuovo canone patrimoniale di concessione approvato al punto 
precedente 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto 
speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 
legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali 
applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con 
il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli 
articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali; 
  
 Preso atto inoltre che la sopra citata legge provinciale individua gli articoli del Decreto 
legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 
 

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove 
prevede che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non 
richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento 
regionale o provinciale.”; 
  
 Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato 
con L.R. 2/2018; 
  
 Ricordato che, a decorrere dal 2017 gli enti locali della Provincia di Trento adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi 
armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria ; 
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 Ricordato che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 
   
 Visto l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, che recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/2000 
e s.m., il quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i 
termini di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con 
l'accordo previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 
marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in 
materia di finanza regionale e provinciale)”; 
  
 Ricordato che, con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, sottoscritto 
in data 16 novembre 2020, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali 
hanno condiviso l’opportunità di prorogare il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2021/2023 e dei documenti allegati fissandolo in conformità all’eventuale proroga fissata dalla 
normativa nazionale. 
 

Preso atto che l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 (che recepisce l’art. 151 del D.Lgs. 
267/00 e ss.mm e i.) fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i 
termini di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con 
l'accordo previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 
marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in 
materia di finanza regionale e provinciale)”. 
 
 Vista la deliberazione consiliare n.14 del 15/06/2020, con cui è stato approvato il rendiconto 
della gestione relativo all’esercizio finanziario 2019; 
 
 Ricordato che, a decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 
costituzionale n. 247 del 29/11/2017 e n. 101 del 17/05/2018, le regioni a statuto speciale, le 
provincie autonome di Trento e Bolzano, le città metropolitane, le provincie e i comuni utilizzano il 
risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23/06/2001, n. 118. Gli enti si considerano in equilibrio 
in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta dal 
prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 
D.L. 23/06/2011, n. 118. 
 

Visto l’art. 1, comma 466, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 che stabilisce che a 
decorrere dall'anno 2017 i comuni devono conseguire il saldo non negativo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 
dicembre 2012, n. 243 e che, per gli anni 2021-2023 nelle entrate e nelle spese finali in termini di 
competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 
riveniente dal ricorso all'indebitamento; 
 
  

Vista il  Documento Unico di Programmazione 2021/2023 (Allegato A), comprendente il 
programma triennale delle opere pubbliche, predisposto dal Servizio Finanziario sulla base delle 
informazioni fornite dai vari Settori dell’Ente, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed 
agli indirizzi programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione. 
 

Preso atto che le linee programmatiche contenute negli allegati al bilancio sono state 
concertate con i Responsabili dei singoli Settori e che, esaminata la proposta tecnica, si è ritenuto – 
in accordo con i medesimi – di quantificare gli stanziamenti prendendo come base lo stato di 
attuazione dei programmi dell’esercizio 2020; 
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Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 07/01/2016 con la quale, tra 
l’altro, è stata rinviata al 2019 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 
consolidato con riferimento all’esercizio 2018, ai sensi del comma 2 dell’art 232 del D.lgs. 
267/2000 e ss.mm.. 
 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 31/07/2018 con la quale, tra 
l’altro, è stata rinviata al 2020 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 
consolidato con riferimento all’esercizio 2019, ai sensi del comma 2 dell’art 232 del D.lgs. 
267/2000 e ss.mm.. 
 

Vista la deliberazione di Consiglio comunale nr. 16 di data 14/11/2019 con la quale si 
delibera di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la 
contabilità economico patrimoniale negli esercizi 2019 e 2020 e di prendere atto che l’ente 
allegherà al rendiconto 2020 una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 secondo gli schemi 
semplificati che verranno approvati con apposito decreto, così come previsto dal comma 2 dell’art. 
232 del D.lgs. 267/2000. 

 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 30/04/2019 con la quale è stata 

esercitata la facoltà di non predisporre il bilancio consolidato ai sensi del comma 3 dell'art 233-bis 
del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.. 

 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 11 dd. 09/03/2020 con la quale si è 

esercitata la facoltà di non tenere la contabilità economico - patrimoniale ai sensi del comma 2 
dell'art 232 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm . 

 
Considerato che dall’esercizio 2018 è stato adottato il piano dei conti integrato. 

 
Vista la documentazione riportata ai punti 1. e 2. del dispositivo della presente, nonché la 

nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, che integra e dimostra le previsioni di bilancio 
(Allegato C), e ritenuto di dover proporre al consiglio l’integrale approvazione della stessa. 
 
 Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del 
quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”. 
  
 Tenuto conto che le previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria sono state 
determinate sulla base dei seguenti provvedimenti: 
- tariffe valevoli per l’anno 2021 per il servizio acquedotto: deliberazione della Giunta Comunale n.   
del 180 dd. 13/10 /2020; 
- tariffe valevoli per l’anno 2021 per il servizio fognatura: deliberazione della Giunta Comunale n. 
181 del 13/10/2020; 
-  tariffa valevole per l’anno 2021 per il servizio attività di distribuzione energia termica – 
teleriscaldamento a servizio edifici pubblici locali: deliberazione della Giunta Comunale n. 179 del  
13/10/2020 
-  delibera di Consiglio comunale n. 36 dd. 27/12/2018 avente per oggetto: Imposta immobiliare 
semplice – approvazione aliquote, detrazioni e deduzioni d'imposta per il 2019. 
  
  
 Ricordato che, l’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 201° n. 27 
stabilisce che: “A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni 
provinciali che disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli 
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enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio 
secondo quanto previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei 
bilanci [..]”. 
  
   
 Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2021-2023, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n.128 dd. 27/07/2020, comprendente il programma triennale 
delle opere pubbliche, predisposto dal Servizio finanziario sulla base delle informazioni fornite dai 
Servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi 
programmatori stabiliti dall’Amministrazione comunale; 
  
  

Ricordato che la Giunta comunale, con delibera nr. 205 del 17/11/2020 ha approvato lo 
schema di bilancio di previsione finanziario 2021/2023 (di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011) e 
la nota di aggiornamento del Documento unico di Programmazione 2021-2023, provvedendo al 
deposito degli atti secondo quanto disposto dal Regolamento di contabilità; 

 
 
Dato atto che il deposito degli schemi di bilancio di previsione 2020/2022 ed allegati e della 

nota di aggiornamento al D.U.P. 2021/2023, è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare con 
nota prot. n° 5524 di data 24/11/2020, coerentemente con le tempistiche disciplinate dal 
Regolamento di contabilità; 
 
 Considerato che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia; 
  
 Visto che il Revisore dei conti, con verbale assunto a protocollo comunale al n. 5638 del 
27/11/2019, ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati; 
 
 Visto che con precedente delibera di Consiglio comunale n. 3 dd. 27/01/2021 è stato 
approvato il Regolamento per l’applicazione del Canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria ai sensi della L. 160/2019 Art. 1 commi 816 e sgg, che 
abolisce COSAP, Tosap e imposta pubblicità dal 01/01/2021 sostituendole con il predetto canone 
unico; 
 

Rilevata pertanto la necessità di predisporre un aggiornamento-emendamento, dd. 
19/01/2021 prot. 335/2021 ai sensi dell’art. 10 comma 4 del regolamento di contabilità,  al bilancio 
2021/2023 a seguito dell’approvazione della L. 160/2019 Art. 1 commi 816 e sgg, che istituisce il 
Canone patrimoniale di concessione predetto, aggiornando il bilancio con l’istituzione dei relativi 
capitoli di entrata ad invarianza di gettito;  
  

Visto che il Revisore dei conti, con verbale assunto a protocollo comunale al n. 336 del 
19/01/2021, ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio aggiornata con l’inserimento dei 
capitoli del canone patrimoniale ed ai suoi allegati come depositati agli atti; 
  
 Vista la votazione ( tutti i consiglieri favorevoli all’unanimità ) con cui si approva 
l’emendamento al bilancio di cui sopra; 

 
Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m., all’approvazione del Documento unico di programmazione 
(DUP) 2021/2023, del Bilancio di previsione finanziario 2021/2023 e della Nota Integrativa al 
bilancio come sopra emendati; 
  
 Visto il Regolamento comunale di contabilità in vigore ; 
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 Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m. e il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e s.m.; 
  
 Visto il Codice degli enti locali della Ragione TAA approvato con L.R. n.2/2018; 
  
 Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 185 del CEL del responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ed alla regolarità contabile del presente 
provvedimento; 
  
 Con voti favorevoli n.11 , astenuti n.0 , contrari n.0  su n.11  Consiglieri presenti e votanti; 
voti espressi per alzata di mano ed accertati nei modi di Legge; 
 

 
delibera 

 
 
1. di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021/2023, allegato A alla presente 
deliberazione; 
 
2. di approvare il Bilancio di previsione finanziario armonizzato 2021/2023 – allegato B alla 
presente deliberazione, redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, con 
unico e pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria; 
 
 
3. di approvare la Nota Integrativa al bilancio di previsione finanziario 2021/2023, allegato C alla 
presente deliberazione; 
 
4. Di dare atto che i documenti inerenti il bilancio di previsione per il triennio 2021/2023 sono stati 
predisposti in conformità a quanto stabilito dalla legge di bilancio e da tutte le normative di finanza 
pubblica, comprese quelle relative al nuovo saldo di competenza di cui alla Legge 243/2012. 
 
5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile con separata votazione ai sensi 
dell’art. 183, comma 4, del CEL approvato con L.R. 2/2018 con voti favorevoli n.11 , astenuti n.0  
contrari n 0 su n. 11 Consiglieri presenti e votanti, voti espressi per alzata di mano ed accertati nei 
modi di Legge al fine di garantire l’immediata operatività al bilancio; 
 
5. Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi : 
a) Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 
comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con L.R. 2/2018; 
b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104. 
c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, concreto 
ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

 
Delibera n. 4/2021 
 
Entra ad ore 18,30 la consigliere Cecco Alice ( pre senti in 12 ) . 
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                                                        ODG PUNTO 5 

approvazione bilancio di previsione esercizio 2021 del Corpo dei vigili del fuoco del Comune di 
Canal San Bovo. 
 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure 
ministeriali e provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 
 
Il segretario del corpo dei Vigli del Fuoco di Canal San Bovo Daniele Furlan espone le 
principali poste in entrata e in uscita del bilancio dei vigili sul quale è stato assunto il 
visto preventivo del competente Servizio della PAT: 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che ai sensi delle disposizioni che regolano l’Ordinamento dei 
Corpi Volontari dei Vigili del Fuoco nelle Leggi Regionali 20.08.1954 n. 24 e 
02.09.1978 n. 17, nonché 22.08.1998 n.26 e nel Regolamento di esecuzione, 
approvato con D.P.G.R. 02.12.1954 n. 52, è stato proposto da parte del Comandante 
del Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco regolarmente istituito in questo Comune, il 
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2021 approvato dal Corpo in data 
05/11/2020; 

CHE lo stesso schema di bilancio è stato vistato con il parere tecnico favorevole 
dal Servizio Antincendi della Provincia Autonoma di Trento come da nota P.A.T. di 
data ns. prot n. 5476 dd. 23/11/2020; 

ESAMINATI gli stanziamenti di ogni singolo articolo di entrata e di spesa; 
PRESO ATTO che vengono erogati a carico del Bilancio Comunale 2021 i 

seguenti contributi: 
• Per il pareggio della parte ordinaria del bilancio del Corpo VV.FF. l’importo di € 

15.000,00=; 
• Per il pareggio della parte straordinaria l’importo di € 8.500,00=; 

Stanziamenti già previsti per il loro ammontare nel Bilancio di Previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Canal San Bovo, che chiude 
in pareggio in entrata ed in uscita nell’importo di Euro 43.190,00=; 

UDITA la discussione  come riportata a verbale; 
VISTO il codice degli enti locali della Regione T.A.A. approvato con L.R. 2/2018; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 

del presente atto, espresso dal Segretario Comunale;  
ACQUISITO il parere favorevole della ragioneria comunale in ordine alla 

regolarità contabile dell’atto; 
VISTA l’attestazione in ordine alla copertura finanziaria della spesa da parte 

della ragioneria comunale; 
CON voti  favorevoli n.12 , astenuti n.0,  contrari n.0, su n. 12 Consiglieri 

presenti e votanti, per alzata di mano; 
 
 

d e l i b e r a 
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1.Di approvare il bilancio di previsione esercizio finanziario 2021 del Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Canal San Bovo, nelle seguenti risultanze finali: 

 
ENTRATE  USCITE  
 
Titolo I – Entrate 
per servizi 
retribuiti 

 
   610,00 

 
Titolo I – Spese 
correnti 

 
20.450,00 

Titolo II – Entrate 
da contributi di 
parte  corrente e 
assegnazione  
Enti 

 
19.840,00 

 

Titolo II – Spese 
in 
conto capitale 

 
22.640,00 

Titolo III – Entrate 
da alienazioni 
contributi 
c/capitale 

 
17.640,00 

Titolo III – Partite 
di giro 

 
    100,00 

Titolo IV – Partite 
di Giro 

    100,00   

Avanzo di 
amministra- 
zione 

 
  5.000,00 

  

TOTALE 43.190,00 TOTALE 43.190,00 
 

2.Di erogare a carico del Bilancio Comunale dell’esercizio finanziario 2021 a 
pareggio del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2021 del Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Canal San Bovo, il contributo ordinario di Euro 15.000,00= al 
cap. 10935/1 e straordinario di Euro 8.500,00= cap. 20937/1; 
 
3.di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile con 
separata votazione ai sensi dell’art. 183, comma 4, del CEL approvato con L.R. 
2/2018 con voti favorevoli n.12 , astenuti n.0  contrari n. 0 su n.12 Consiglieri 
presenti e votanti, voti espressi per alzata di mano ed accertati nei modi di 
Legge al fine di garantire l’immediata operatività al bilancio; 
 
 
4.Di dare atto che avverso il presente provvedimento possono essere esperiti: 

• ricorso giurisdizionale di fronte al T.R.G.A. di Trento ex articolo 29 
allegato 1) del D.lgs 02/07/2010 n. 104 entro 60 giorni; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex articolo 8 del 
D.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni: 

• opposizione alla Giunta Comunale ex articolo 183 del codice enti locali; 
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Delibera n. 5/2021 
 
 
 

                                                        ODG PUNTO 6 

Approvazione progetto Piano Famiglia; Mandato amministrativo 2020/2025. 
 
 

La seduta consiliare si svolge a  porte chiuse nel rispetto delle misure ministeriali e 
provinciali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

 
La consigliera comunale Stefani Andreina espone i contenuti del Piano Famiglia come da 
documento pubblicato sull’albo telematico comunale; le varie azioni previste dal Piano andranno 
successivamente sviluppate con singoli provvedimenti  applicativi. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Premesso che con delibera di Consiglio comunale n. 63 dd. 21/12/2007 si approvava il progetto 
denominato “Verso la Famiglia”; 
 
Rilevato che è necessario procedere all’approvazione di un nuovo  Piano Famiglia relativo al 
mandato amministrativo 2020/2025, per  adeguarlo alle mutate esigenze e recependo i nuovi 
indirizzi politici; 
 
Visto il  nuovo Piano famiglia nel testo composto da numero 17 pagine allegato alla presente 
delibera;  
 
Udita la relazione  della consigliera delegata Stefani Andreina; 
  
Udita la discussione come riportato a verbale; 
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 
27.10.1999, n. 8/L e s.m..  
 
Visto lo Statuto comunale.  
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnico amministrativa del segretario comunale e di 
regolarità contabile della responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 185 del codice enti 
locali; 
 
Con n.  voti favorevoli 12,  astenuti 0 , contrari 0, su n.12  Consiglieri presenti e votanti, espressi 
per alzata di mano  
 

D E L I B E R A 
 
1.Di approvare il nuovo Piano Famiglia per il mandato amministrativo 2020/2025 nel  testo 
composto da numero 17 pagine allegato alla presente delibera;  
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2. di dare mandato alla Giunta comunale a predisporre i relativi regolamenti esecutivi o accordi di 
settore che saranno successivamente approvati dal Consiglio comunale; 
 
3. Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, con separata votazione favorevoli 
12,  astenuti 0 , contrari 0, su n.12  Consiglieri presenti e votanti,  ai sensi dell’art. 183, comma 4, 
del nuovo Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato con L.R. 3 
maggio 2018, nr. 2 e ss.mm. ed integrazioni, vista la necessità e l’urgenza di completare la 
dismissione. 
 Si fa presente che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
 -opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 183, comma 5, del nuovo Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-
Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, nr. 2; 
 -ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni, ai sensi 
dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;  
-ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971, nr. 1199. In materia di aggiudicazione di appalti si chiama la tutela processuale 
di cui al comma 5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) del D. Leg.vo 2 luglio 2010, nr. 104. In particolare: 
 -il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
 -non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
 
Delibera n. 6/2021 
 
 

ODG PUNTO 7 

Comunicazioni del Sindaco 
 
 
Il Sindaco: 
 comunica che in febbraio sarà approvato il progetto di coliving con PAT , Comunità di 
Primiero ed ITEA e fondazione de Marchi; 
legge una lettera del Sindaco di Civitella Alfedena che auspica il riallaccio dei rapporti di 
gemellaggio; 
legge la statistica demografica per frazioni, nel complessivo i residenti nel 2020 sono 1461 
contro 1474 del 2019; 
riferisce che nell’ultima settimana non ci sono stati contagi Covid-19; 
ricorda che oggi è il Giorno della Memoria in ricordo delle vittime dell’olocausto; 
fa presente che come riferitogli a livello di Comunità di valle, sono in aumento le famiglie in 
stato di emergenza economica e ricorda che è attivo il bando per sussidi alimentari a 
famiglie bisognose; 
 
Il Sindaco, conclusi gli argomenti da trattare  dichiara chiusa la seduta ad ore 18,57 del 
giorno 27/01/2021 
 
Canal San Bovo  27/01/2021 
 
 
IL SINDACO  
RATTIN BORTOLO__________________________ 
 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE VERBALIZZANTE 
SPERANDIO LINO 
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        Allegato odg del Consiglio comunale. 
 
 

COMUNE DI CANAL SAN BOVO 
PROVINCIA DI TRENTO 

Via Roma, 58 CAP 38050 Tel. 0439 719900   Fax 0439 719999 
mail: canalsanbovo@comune.canalsanbovo.tn.it  

Codice Fiscale 00316270222 - Partita  I.V.A. 00256240227 
 
 

CANAL SAN BOVO,  LI 25/01/2021                                                           PROT. N. 456/2021         
 
                                                      

AVVISO 
DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 

 

INFORMO LA POPOLAZIONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE È STATO 

CONVOCATO IN SEDUTA DI URGENZA PER LE ORE 18,00  DEL GIORNO MERCOLEDI’ 27 

GENNAIO 2021  PRESSO LA SEDE COMUNALE, PER TRATTARE IL SEGUENTE ORDINE  

DEL GIORNO: 

 
1.APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA DEL 30/11/2020 

2. APPROVAZIONE VERBALE DELLASEDUTA DEL 30/12/2020 

3. APPROVAZIONE REGOLAMENTO CANONE PATRIMONIALE 

4. APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023, DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE ( DUP ) E NOTA INTEGRATIVA. 

5. APPROVAZIONE BILANCIO ESERCIZIO 2021 DEL CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI CANAL 

SAN BOVO 

6.APPROVAZIONE PIANO FAMIGLIA 2020/2025. 

7.COMUNICAZIONI DEL SINDACO. 

 

LA SEDUTA SARA’ TENUTA A PORTE CHIUSE A CAUSA DELL’EMERGENZA COVID-19; LA STESSA 

SARA’ VISIBILE IN DIRETTA STREAMING SULLA PAGINA FACEBOOK UFFICIALE DEL COMUNE DI 

CANAL SAN BOVO E CON LINK SUL SITO DEL COMUNE ( CANALSANBOVO.NET). 
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IN CONFORMITA’ CON LE DISPOSIZIONE COVID-19 I CONSIGLIERI COMUNALI DOVRANNO 

INDOSSARE LA MASCHERINA E LAVARSI LE MANI COL DISINFETTANTE, PRIMA DI ENTRARE IN AULA 

E SOTTOSCRIVERE E CONSEGNARE LA DICHIARAZIONE PRESCRITTA. 

IL SINDACO 

 RATTIN BORTOLO 

f.to 

 


